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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Pronta a scattare la nuova trappola
Senza terza dose, niente carta verde
La conferenza stampa di Speranza, Figliuolo e Locatelli non ha sciolto i dubbi. Nessuna certezza sulla tabella
di marcia dei richiami, né sul vaccino per gli under 11. Annunciata la mannaia sulla scadenza del certificato

di MADDALENA GUIOTTO

n Attese dall’inizio della
pandemia, le pastiglie per
curare il Covid a casa sono
realtà. Nel giro di un giorno,
due colossi americani - Mer-
ck e Pfizer - hanno annuncia-
to che i loro antivirali, cioè
farmaci specifici contro il vi-
rus Sars-Cov2, da ingoiare ai
primi sintomi del Covid, evi-
tano dal 50 al 90% il rischio di
ricovero. La velocità con cui
sono uscite le notizie dà il
senso di una battaglia ingag-
giata nel farmaceutico a suon
di quote di mercato in un set-
tore fiorente, la pandemia,
dove gli Stati sono disposti a
spendere. Ieri Pfizer ha pre-
sentato i dati preliminari sul
suo anti-Covid in pillole che
in uno studio ha mostrato la
capacità di ridurre dell’89% i
rischi di ricovero e decesso
in persone ad alto rischio. In
base a questi risultati, lo stu-
dio verrà concluso in tempi
più brevi.

I risultati presentati dalla
Pfizer sembrano superiori a

quelli osservati con la pillola
molnupiravir di Merck (Msd
fuori da Usa e Canada) che ha
dimostrato di dimezzare la
probabilità di morte o ricove-
ro in un gruppo simile di pa-
zienti. I dati completi degli
studi non sono ancora dispo-
nibili per nessuno dei due
prodotti, ma le aziende nelle
prossime settimane contano
di richiedere l’auto r i z za z io -
ne all’impiego agli enti rego-
latori americano (Fda) ed Eu-
ropeo (Ema). Entrando nello
specifico, Paxlovid, nome
commerciale del prodotto di
Pfizer, è stato testato su 1.219
adulti non vaccinati che
l’hanno assunto, entro tre o
cinque giorni dall’i n s o rge n -
za dei sintomi, due volte al
giorno per cinque giorni as-

sieme al ritonavir, un antivi-
rale che rallenta l’el im in a-
zione del farmaco. Il tratta-
mento ha evitato 9 ricoveri
su 10. Paxlovid è un vecchio
farmaco antivirale che bloc-
ca un enzima chiave neces-
sario per la moltiplicazione
del Coronavirus. Era stato
sviluppato da Pfizer dopo l’e-
pidemia di Sars originale, un
cugino del coronavirus di Co-
vid-19 .
L’antivirale orale molnupira-
vir (nome commerciale La-
gevrio) di Merck ha invece
già incassato giovedì in Gran
Bretagna la prima autorizza-
zione al mondo. L'Agenzia
del farmaco Mhra ha dato
l’ok per il trattamento di Co-
vid-19 da lieve a moderato, in
adulti positivi che hanno al-

meno un fattore di rischio
per lo sviluppo di malattia
grave. Lagevrio, che inseri-
sce errori nel sistema di re-
plicazione del virus, sommi-
nistrato 2 volte al giorno in
adulti positivi al Covid non
ospedalizzati e non vaccina-
ti, con infezione da lieve a
moderata, entro 5 giorni dal-
l’insorgenza dei sintomi o in
presenza di almeno un fatto-
re di rischio associato a pro-
gnosi negativa (per esempio
malattie cardiache o diabe-
te), ha dimezzato la probabi-
lità di ricovero e morte.

I due antivirali hanno altri
studi in corso per l’impiego a
scopo preventivo, in persone
che vivono a contatto con chi
ha il Covid-19 per verificare
se evita il contagio. La Fran-

cia si è già accaparrata 50
milioni di dosi di Lagevrio
per fine novembre. In Italia
«l'Aifa si è già attivata per ac-
quisire una quantità adegua-
ta», ha dichiarato Franco Lo-
catel l i , coordinatore del Cts,
ma il ministro della Salute
Roberto Speranza ha frenato
ricordando che l’acquisto sa-
rà condiviso «a livello euro-
peo», come per i vaccini.

La svolta delle cure a do-
micilio è quindi dietro all’an-
golo, con in vista anche del-
l’At-527 di Roche. Sono que-
ste tre pillole le più attese tra
le dieci cure potenziali previ-
ste dalla Commissione euro-
pea. Oltre agli antivirali orali
da utilizzare a casa appena si
è positivi, ci sono gli anticor-
pi monoclonali e gli immu-
nomodulatori da sommini-
strare però all’ospedale per
via iniettiva. Le cure domici-
liari sono pronte alla svolta,
ma il ministero non sembra
approfittarne. In compenso i
titoli delle farmaceutiche
stanno crescendo ovunque.
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Guerra del pillolone tra Big pharma
Merck e Pfizer hanno annunciato i loro antivirali da ingoiare ai primi sintomi del Covid
Evitano dal 50 al 90% il rischio ricovero. Ma i dati degli studi non sono ancora disponibili

CEO PFIZER Albert Bourla

di CAMILLA CONTI

n Chi si aspettava chiari-
menti sull’estensione della
platea dei destinatari della
terza dose è rimasto deluso.
Chi attendeva notizie sulla
tabella di marcia dei richiami
per fasce di età o categorie è
rimasto deluso. Chi avrebbe
voluto ricevere maggiori in-
formazioni sul rapporto tra
rischi e benefici delle vacci-
nazioni ai bambini tra i 5 e gli
11 anni è rimasto deluso. Chi
sperava di ricevere qualche
spiegazione scientifica per la
decisione politica di proroga-
re lo stato di emergenza e per
la durata del green passo ob-
bligatorio è rimasto deluso.

La conferenza stampa te-
nuta ieri mattina dal mini-
stro della Salute, Rober to
S p era n za , insieme con il
commissario straordinario
Francesco Paolo Figliuolo e
con il presidente del Consi-
glio superiore di sanità e
coordinatore del Cts, Fra n c o

L o catel l i , ha lasciato molte
domande senza risposta ali-
mentando anzi i dubbi, le in-
certezze e anche le riserve.

Partiamo dalla terza dose.
Verrà allargata ai cinquan-
tenni? Al personale scolasti-
co? Ad altre fasce di età? E
con quali tempi? «Oggi la ter-
za dose è fortemente racco-
mandata agli over 60 che
hanno completato da 6 mesi
il ciclo vaccinale e poi ai fragi-
li, indipendentemente dall’e-
tà e a tutti coloro che hanno
avuto una dose unica di J&J.
Dalla prossima settimana la-
voreremo per allargare ad ul-
teriori fasce generazionali»,

ha detto S p e ra n za . Basteran-
no le fiale che abbiamo in ma-
gazzino per tutti i richiami?
Il generale Figliuol o prima
ha aggiornato i numeri:
« L’83,3% degli over 12, pari a
circa 45 milioni di cittadini,
hanno completato il ciclo
vaccinale e l’86,5%, pari a 46,7
milioni, ha fatto almeno una
dose. Se a questi sommiamo i
g u a r i t i , c h e s o n o  c i rc a
600mila e valgono l’1, 12 %,
possiamo dire che l’87,7% dei
cittadini sono coperti»'. Poi
ha assicurato che «siamo in
grado sia di completare il ci-
clo primario sia di procedere
con le terze dosi. Abbiamo

9,4 milioni di dosi più la ri-
serva strategica». Quanto
agli approvvigionamenti per
il 2022 «sono già state opzio-
nate dosi tali da essere in gra-
do di fare la terza dose ipote-
ticamente a tutti quelli che
hanno iniziato il ciclo. E di
quelle dosi c’è anche una
quota parte Covax, per cerca-
re di vaccinare la popolazio-
ne mondiale». Giovedì, ha
poi aggiunto F i g l iuol o, «sono
state superate le 110.000 ter-
ze dosi ma il picco arriverà
fra dicembre e febbraio. Sia-
mo in grado di assorbire il
picco con l’o rga ni z za z io n e
attuale, anche a fronte della

ra z io n a l i z za z io n e  d eg l i
hub». Vedremo.

Intanto, L o catel l i ha citato
il ministro della Salute tede-
sco, Jens S pa h n , che ha par-
lato di «pandemia di non vac-
cinati», anche se « abbi a m o
quasi il 9% in più di soggetti
vaccinati» rispetto alla Ger-
mania, è inciampato sull’a-
nalisi dell’Iss che «ha docu-
mentato chiaramente che
nel Paese fino ai 59 anni di età
nessuno dei vaccinati è stato
ricoverato nelle terapie in-
tensive» (sbagliato, secondo
l’Iss ne sono stati ricoverati a
decine) e infine ha annuncia-
to che l’Aifa si è già attivata

per acquisire «una quantità
adeguata del farmaco antivi-
rale orale per il Covid-19 mol-
nupiravir» (autorizzato in
Gran Bretagna ma ancora in
attesa del via libera dell’E-
m a) , .

Poi, sono partite le doman-
de dei giornalisti. Quando fi-
nirà lo stato d’emergenza? «Il
governo deciderà nelle gior-
nate, nelle settimane imme-
diatamente precedenti la
scadenza. Siamo a 55-56 gior-
ni dalla scadenza, è un tempo
troppo lungo per esprimere
opinione definitiva», ha det-
to Sp era nza . Il green pass
non ha una durata eccessiva?

«Il pass è strumento decisivo
dentro a questa fase epidemi-
ca, se noi abbiamo dati mi-
gliori è anche merito del
green pass che rende più si-
curi tutti i luoghi in cui esso è
utilizzato» e che «ha avuto un
effetto stimolante sulla cam-
pagna vaccinale. L’i nte n z io -
ne del governo è continuare a
usare questo strumento,
confermiamo l’impianto che
abbiamo costruito. Se conti-
nuiamo ad insistere su terre-
no su cui siamo sapremo ge-
stire al meglio le prossime
settimane», ha poi aggiunto.
Non solo, secondo il mini-
stro, il green pass è uno stru-
mento che gli italiani «hanno
imparato ad apprezzare» e la
dimostrazione è che «a oggi
alle 7 ne sono stati scaricati
117 milioni».

Quanto all’estensione per
il richiamo, «è chiaro che la
terza dose produce un pro-
lungamento del pass, quindi
è dalla terza dose che valgono
i 12 mesi». Quindi la strada è
già tracciata: chi non fa la ter-
za dose si vede automatica-
mente decadere il certifica-
t o.

Ultimo tema, il più delica-
to, la vaccinazione dei bam-
bini dai 5 agli 11 anni: «L’Fd a
americana ha approvato il
vaccino Pfizer per bambini
in una dose di un terzo» e
«l’Ema ipotizza la valutazio-
ne del dossier intorno ai pri-
mi quindici giorni di dicem-
bre», ha detto L ocatell i.
Quanto ai dubbi sulla dimen-

sione ridotta del campione
negli studi clinici, ha aggiun-
to, «se riflettete che dai 18
anni in su sono stati arruolati
negli studi che poi hanno
portato all’approvazione cir-
ca 30.000 soggetti, più di
2.000 bambini sono un nu-
mero più che congruo». E co-
munque il professore conta
«molto» sul lavoro «di per-
suasione dei pediatri, loro so-
no formati ad avere una cul-
tura delle vaccinazione che
deve permeare sempre di più
nel nostro Paese». Persuade-
re per permeare. Stiamo se-
re n i .
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ANNUNCI Il generale Francesco Paolo Figliuolo con il ministro Roberto Speranza: «Tra dicembre e febbraio il picco della terza dose» [ A n sa ]

«Agli italiani piace
il lasciapassare: ne
sono stati scaricati
già 117 milioni»

Il coordinatore Cts
inciampa sui dati
Poi dice: «Persuadere
per permeare»


